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GAZA Nei territori occupati 
da Israele 20 anni fa 

GAZA — Una dalla «trede dal 
vecchio quartlara commerciala 
di Gaza, in alto di fianco un 
militare Israeliano perquisisce 
un palestinese £ una normale 
opereiione di routine 

«Qui si vive 
come a Soweto, 

con rabbia» 
AS palestinesi è proibito pernottare fuori dal ghetto - La po
vertà e l'amministrazione militare - L'identificazione nell'Olp 

GAZA — tln serpentone compatto In doppia 
fila di camioncini, Land-rover, pulmini, taxi, 
carretti, automobili, composto insomma dal 
più vari meati di locomozione, stipati fino 
mll'lnverosimlle, blocca la strada che dall'a
bitato di data sale verso II nord, verso l c e n -
tri di Asqueton, Giaffa, Tel Aviv Non è un 
•rientro* festivo, tutfaltro. Sono le cinque di 
mattina e tira un vento gelido, e l'èsodo verso 
Il nord è quello di circa SO 000 lavoratori pa
lestinesi che dalla zona occupata di Gaza 
partono ogni mat t ina per andare a lavorare 
In Israele, L'ingorgo è provocato dal posto di 
blocco al contine I palestinesi di Gaza non 
hanno ti diritto di pernottare fuori della tona 
occupata e sono dunque obbligati a due, tre, 
fino a quattro ore di viaggio per andare al 
lavoro e a d altrettante per ritornare Chi è In 
viaggio dopo le 22 rischia guai, en tro la mez
zanotte deve essere rientrato, pena l'arresto 
Per sobbarcarsi questa immane fatica occor
re c o m u n q u e uno speciale lasciapassare-per
messo di lavoro, rilasciato dalle autorità di 
occupazione. Chi non ne è In possesso rischia 
anche in questo caso l'arresto Ma la fame 
Induce a rischiare e allora ci si affida a 'Capo
rali» senza molti scrupoli, che assoldano ma
no d'opera sot to costo e ci si mette In viaggio 
alla ventura Se si trova lavoro, bene, altri
menti si torna Indietro, pagando beninteso le 
spese di trasporto Molti sono diplomati e 
laureati, ma svolgono quasi sempre lavori dì 
manovalanza e di /afica nell'agricoltura o 
nell'edilizia 

•Cosa — spiega alla delegazione parla
mentare europea Bernard Mills, ex ufficiale 
britannico, ex funzionarlo di banca e ora re
sponsabile in quella tona dell'Agenzia del
l'Orni per I rifugiati palestinesi (Vnrwa) — è 
come Soweto» La zona, una stretta striscia 
di costa prevalentemente sabbiosa, lunga 45 
chilometri e larga da 6 a 10, ha una delle più 
alte densità di popolazione del mondo, 1250 
persone per chilometro quadrato 1 rifugiati, 
fuggiti nel '46 da Becrsheba, Giaffa e altre 
zone del paese, quando la -striscia» era sotto 
mandato egiziano, sono 436 000, di cut una 
buona meta vive negli 8 campi profughi, si 
sono aggiunti alla preesistente popolazione 
locale, parte della quale ha perso le terre che 
possedeva più a nord 'La zona — cont inua 
Bernard Mills — è al tempo stesso una riser
va di m a n o d'opera a basso costo e una "vac
ca fiscale" Israele ne ricava, d icono alcuni 
economisti, più di quanto vi spende Addirit
tura gli aiuti Internazionali dell'Unrwa supe
rano la spesa Israeliana nell'area Tutto deve 
essere importato da Israele e su tutto si paga 
dazio Ben poco si fa per sviluppare l'econo
mia della sona e l'agricoltura, in particolare 
quella degli agrumenti. una volta fiorente, è 
oggi penalizzata dalla concorrenza di quella 
Israeliana, fortemente protetta e sostenuta (a 
differenza di quella delle zone occupate) da 
contributi statali» Nonostante ciò, anche 
nella zona di Gaza vi sono terre confiscate 
dalle autorità occupanti e insediamenti 
israeliani, p iù assomlgliantt — data la situa
zione — a campi trincerati che a quartieri 
residenziali II porto è stato distrutto dalla 
guerra, non esistono In pratica attrezzature 
turìstiche o alberghiere, se non quelle utiliz
zate dal corpo di pace deWOnu che vigila 
lungo ti confine egiziano Sulla spiaggia vige 
dal tramonto all'alba 11 coprifuoco, con non 
poco Intralcio alle modeste attività del pe
scatori 

l'campi* sono Immensi agglomerati di ba
racche. che hanno sostituito I primitivi at
tendamenti, cui gli abitanti hanno aggiunto 
s tanze di fortuna, l'acqua é quella piovana 
raccolta nel cassoni sui tetti le viuzze Inter
ne in gran parte sterrate Quello di Ratah, 
dopo l'accordo di Camp David è rimasto divi
so In due da una rettifica di confine con IE-
gftto Di qua e di là della striscia di (erra di 
nessuno , bordata dai reticolati e dalle garitte 
del militari, le famiglie rimaste divlic comu
nicano gridando ti permesso per traversare 
Il contine costa, ogni volta 132 dollari 

I rifugiati di Gaza — dove non si fanno più 
elezioni amministrative dal '54 — non han
no, in pratica, dirmi civili non hannopassa-
porto egiziano, perché I Egitto vi esercitava 
solo un mandato, né israeliano perchè la zo

na è occupata, m a non fa parte dello Stato dì 
Israele L'amministrazione civile delta sona è 
affidata all'autorità militare di occupazione 
e un'autorità miiitare occupante applica una 
normativa da Stato di guerra. Non può torse 
essere diversamente, tanto più In quanto 
Israele si sente minacciato e in pericolo. Ma 
l'occupazione militare dura ormai da 20 a n 
ni Non meraviglia c h e l'esasperazione sia 
torte e che la tensione salga, e, con essa, la 
repressione Parliamo con un rifugiato dì 
Rafah, trasferitosi dai campo oltre 11 contine, 
Il quale si era costruito una casetta (30000 
dollari di spesa) su terreno{l00mq)messoa 
disposizione dagli Israeliani per coloro che 
vogliano (o possano) uscire dal campi stazio
na davanti alle macerie di quella che era la 
sua casa Vno del suol tigli era sospettato di 
atti terroristici e i militari hanno dato pochi 
minuti alla sua famiglia per uscire di casa, 
poi l'hanno fatta saltare con la dinamite, ora 
non hanno nemmeno diritto di accamparsi 
sul luogo con una tenda 

Come è ovvio, la zona di concentramento 
del lavoratori in partenza al mattino è presi
diata da camionette e autobllndo Migliala di 
persone, anche donne, arrivano da tutte le 
parti e sostano In attesa di trovare un mezzo 
La delegazione del parlamentari si ferma a 
parlare con loro, si formano crocchi, e subito 
arrivano I militari a ingiungerci di andar via 
SI risale in macchina la strada verso il confi
ne il nuovamente s lamo invitati, «per la no
stra sicurezza-, ad andarcene Sulla via del 
ritorno, si leva un fumo nero e un acre odore 
copre 11 profumo degli agrumeti In fiore c'è 
un rudimentale blocco stradale formato da 
copertoni incendiati Piombano le autoblln
do Passando vedo tre ragazzi, potranno ave
re 11 o 12 anni, che sotto la minaccia di un 
soldato col mitra puntato stanno inginoc
chiati per terra a gettar svogliatamente sab
bia sui copertoni in fiamme «Ormai —• ci 
dicono t dirigenti dell'Unrwa — sono persino 

I ragazzi delle scuole, di 10-11 anni, a guidare 
le manifestazioni di protesta e a tirar sassi e 
"molotov" Il figlio sedicenne di un medico 
palestinese, direttore del servizi sanitari di 
uno del campi profughi, proprio per a ver lan
ciato una "molotov" è stato condannato a 
cinque anni di carcere' 

La tensione non è — secondo i responsabili 
dell'Unrwa — né l effetto del fondamentali
smo, che pure è In aumento, né frutto di 
un'azione organizzata E una rabbia sponta
nea che esplode, In modo uniforme, In tutta 
l'area, e che nasce dalla frustrazione e dalla 
mancanza di prospettive In un'Intiera gene
razione nata e cresciuta nei campi del rifu
giati CIÒ spiega perche le strade del paesi 
stano sempre pattugliate da soldati armati 
Ma spesso questo compito è affida to a ragaz
zi Israeliani di leva, con un volto Infantile e 
l'aria smarrita In un mondo ostile non sono 
equipaggiati come la polizia in servizio di or
dine pubblico e non hanno scudi protettivi 
Sono vulnerabili possono reagire solo spa
rando Nel corso degli ultimi sei mesi, alcuni 
bambini palestinesi sono rimasti uccisi e una 
trentina feriti Non a caso sta crescendo In 
Israele un movimento di obiettori di coscien
za non contro il servizio militare, ma contro 

II fatto di prestarlo nelle zone occupate 
«La situazione, come vedete — ci dice l'av

vocato Fayez Abu Rahmeh, che si è Incon
trato di recente col ministro degli Esteri 
Israeliano Shlmon Perez e con l ex presiden
te americano Carter — è Intollerabile per 
tutti Occorre un alternativa di pace e l'unica 
prospettiva è che l'Europa continui sulla via 
intrapresa e compia ogni sfòrzo perla convo
cazione di una Conferenza internazionale, 
una vera con ferenza Eperchésta verae frut
tuosa, occorre la partecipazione dell Olp, 
unico legittimo rappresentante del popolo e 
In cui la stragrande maggioranza del palesti
nesi si riconosce Edel resto, non si e fatta la 
pace in Zimbabwe trattando con Mugabe e 
in Algeria trattando con 1 Fin7 Non esistono 
soluzioni di forza, l unica via è ti negoziato 
GII amici di Israele devono salvare Israele 
dalla politica del primo ministro Shamlr So
lo la patf e la convivenza ton uno Stato pale
stinese of Irono a tutti un tuturoIn quest area 
del mondo* 

Marisa Rodano 

FRANCIA Dopo i tre incidenti, un francese su tre confessa di temere le centrali 

Nucleare, Parigi ha paura 
«Vogliamo sapere che rìschi corriamo» 

É polemica nei paese con la più alta concentrazione mondiale di generatori atomici (40 circa) in rapporto all'estensione territoriale 
Le Figaro: «Chernobyl è in casa nostra» - E adesso è in atto la prima campagna per esigere una larga informazione sui possibili pericoli 

Nostro servizio 
PARIGI — «Aids e nucleare 
una paura scaccia l'altra» 
Cosi titolava Ieri mattina su 
tutta la prima pagina un 
quotidiano parigino aggiun
gendo, un po' avventurosa
mente, sotto al titolo «I fran
cesi sono Indifferenti al peri
colo nucleare- Ieri non si so
no mobilitati dopo Cherno
byl e oggi non sono per nien
te preoccupati dagli Inciden
ti alle loro centrali nucleari 
L'Aids, per contro, è la loro 
grande paura» 

Nel primo pomeriggio l'a
genzia di stampa nazionale 
France Presse riportava 1 ri
sultati di un recentissimo 
sondaggio d'opinione da cui 
risultava che un francese su 
tre «confessa la propria pau
ra del nucleare» e dichiara 
che camberebbe domicilio 
se venisse Installata una 
centrale nucleare in un rag
gio di dieci chilometri da ca
sa sua. 

Qualcuno mente, dunque, 
e comunque queste due In
formazioni contarddlttorle 
provano almeno una cosa 
che In tema di nucleare, se è 
vero che è esistito fin qui un 
largo consenso nazionale, se 
è vero che la Francia è forse 
Il solo paese d'Europa dove 1 
•verdi» e gli ecologi non con
tano quasi nulla ciò è dovuto 
all'Ignoranza In cu) l'opinio
ne pubblica è stata tenuta 
circa 1 rischi che comporta 
un qualsiasi Impianto elet
tronucleare E in Francia ne 
funzionano una quarantina, 
cioè la più alta concentrazio
ne mondiale In rapporto al
l'estensione del territorio 
Per contro la paura dell'Aids 

si dilata continuamente per 
la ragione opposta, perché il 
ministero della sanità e quel
lo ella cultura sviluppano or
mai da molti mesi una giu
sta e intensa campagna di 
prevenzione e di informazio
ne sugli effetti del «male del 
secolo* 

Qualcosa sta cambiando, 
tuttavia, anche sul terreno 
specifico del nucleare, come 
è dimostrato dal sondaggio 
appena citato, e ciò non tan
to «dopo Chernobyl» quanto 
dopo 1 tre successivi Inciden
ti occorsi, nello spazio di po
chi mesi, alle centrali elet-
tronuclearl di Trlcastln, di 
Creys-Malvllle e di Pierre-
latte, senza parlare del nu
merosi altri (preoccupanti 
fenditure net rivestimenti 
protettivi, blocco del circuiti 
di raffreddamento, fuoriu
scite di gas tossici, ecc ) sul 
quali le autorità hanno steso 
a suo tempo un velo di pieto
so ma preoccupante silenzio 

La verità e che In Francia, 
dato 11 numero elevato di 
reattori In attività, lo stillici
dio degli Incidenti, sia pure 
di relativa gravita, è Impres
sionante ma non se ne parla 
per non creare una psicosi 
antinucleare prima di tutto, 
e per non uccidere quel vigo
roso mito nazionale secondo 
cui «In materia di tecniche 
nucleari e di misure di sicu
rezza la Francia fa scuola In 
tutto 11 mondo* 

Va detto a questo punto 
che I recenti casi di Creys-
Malvllle (fuga di sodio liqui
do non ancora radioattivo) e 
di Plerrelatte (fuga di esa-
fluoruro di uranio, legger
mente radioattivo e Infiam
mabile) stanno mandando In 

frantumi la consegna del si
lenzio non tanto da parte 
delle autorità, che continua
no a tacere e a negare la ne
cessità di fermare Creys-
Malvllle, ma da parte di 
quella stessa stampa che di 
questa consegna aveva fatto 
una sorta di impegno pa
triottico 

E oggi è polemica, dura 
polemica che vede curiosa
mente 1 socialisti all'opposi
zione chiedere la verità come 
11 «Partslen», come 11 «Figa
ro», come molti altri giornali 
governativi Dice 11 «Figaro» 
che Plerrelatte e Creys-Mal
vllle non sono a tremila chi
lometri di distanza come 

Chernobyl ma «sono qui. In 
casa nostra, sono intra mu-
ros» s cché l'angoscia popo
lare non è meno forte anche 
se questi Incidenti non han
no la gravità di quello sovie
tico 

Il «Partslen» denuncia «la 
politica del segreto sistema
tico che circonda II nucleare 
civile francese assimilato al
l'atomo militare» e paragona 
questa politica «al peggiore 
dei rimedi di fronte al legitti
mo diritto all'Informazione 
reclamato dal popolo france
se' 

Il problema di fondo che 
sta alla base di questo atteg
giamento governativo è uno 

solo negli anni di penuria e 
di vertiginoso aumento del 
prezzi delle materie prime 
energetiche, la Francia di 
Giscard d Estai ng, si lanciò 
nel «tutto nucleare» inve
stendovi somme colossali II 
•Superphentx» accidentato 
di Creys-Malvllle nacque dal 
terrore supplementare di 
una mancanza di materia 
prima fissile 

Ed ecco, In questa fine de
gli anni 80, la produzione 
mondiale dell'uranio au
menta, 11 prezzo del petrolio 
subisce una caduta verticale 
e le centrali elettronuclearl 
presentate come «le migliori 
e le più sicure del mondo» si 

mettono a fare le bizze e a 
provocare Incidenti ne deri
va una crescente contesta
zione globale di quindici an
ni di «nuclearlzzazlone» del 
paese che minaccia sia la 
strategia energetica del go
verno sia le potenti «lobby* 
nucleari sorte con la realiz
zazione di questa strategia. 

Sono queste forze a Impor
re oggi 11 silenzio sugli Inci
denti ed è contro queste forze 
che è In corso la prima e vera 
campagna per esigere una 
larga informazione sul peri
coli Impliciti nel nucleare ci
vile Meglio tardi che mal 

Augusto Pancaldi 

SUDAFRICA Estremisti neri assaltano la ferrovia dei pendolari di Soweto 

Treni in fiamme a Johannesburg 
JOHANNESBURG - Questa volta la rabbia del neri ha pre
so di mira 1 treni del pendolari che ogni giorno raggiungono 
Johannesburg dal ghetto di Soweto Lunedi sera lungo la 
linea ferroviaria sono state assalite cinque stazioni ed è stato 
appiccato 11 fuoco alle carrozze Ventlsel sono andate comple
tamente distrutte Migliala di pendolari si sono salvati sal
tando dal vagoni Ieri il caos seguito agli incendi ha causato 
ritardi di ore, mentre 11 quotidiano del ghetto, «The Sowetan», 
riferisce che 1 feriti sono numerosi 

Nel dare l 'annuncio ufficiale degli Incidenti, Deon von 
Loggerenberg dell'Ufficio governativo per l'informazione ha 
Imputato l'azione a non meglio Identificati «estremisti neri» 
Ha poi affermato di non sapere se gli incendi abbiano una 
matrice politica né se vadano collegati al durissimo sciopero 
che d a 5 sett imane Interessa 16 000 lavoratori neri delle fer
rovie «Sembra che alcuni individui s iano arrivati fino al 
treni — ha concluso — ed abbiano appiccato 11 fuoco ma
nualmente* nelle stazioni di Oube, Inhalazane, Phomelong, 

Ikwlzl e New Canada tra le 1 7 3 e le 21,15 di lunedi 
Oltre allo sciopero delle ferrovie a Soweto è In corso a n c h e 

uno sciopero dei lavoratori delle poste che protestano contro 
le discriminazioni di cui sono oggetto In generale 1 lavoratori 
neri e In particolare i loro sindacalisti Cresce nel frattempo 
Il bilancio delle vittime del disordini nel ghetti Ieri una se s 
santina di persone ha aplccato il fuoco ad una casa nel la 
•townshlp» di Tsakane ad est di Johannesburg Due uomini 
che cercavano di fuggire sono stati uccisi a sassate e a colpi di 
forcone Sui corpi sono poi stati ammassa t i copertoni In 
fiamme 

A Soweto Invece un gruppo di neri ha teso un agguato ad 
una camionetta della polizia che pattuglia regolarmente il 
ghetto Al suo passaggio ha aperto II fuoco Oli agenti s o n o 
rimasti Illesi e h a n n o risposto con raffiche di mitra contro gl i 
assalitori Due di loro, un u o m o e una donna, sono morti su l 
co lpa Lunedi in circostanze tutte d a verificare, sempre a 
Soweto, era stato ferito Theophllua Manana, ex segretario 
dell'ala giovanile dell'Organizzazione del popolo di Asanta. 

RFG La Difesa avrebbe un piano per gli euromissili ridotti a corto raggio 

Borni, colpo di mano sui Pershing? 
La Spd: è un tentativo dì sabotare le trattative sul disarmo 

Dal nostro corrlepondente 

B R U X E L L E S — Il ministero della 
Difesa tedesco federale sarebbe 
pronto ad approvare, oggi , u n plano 
operat ivo per l'adozione d a parte del
la Luftwaffedel Pershing l b SI trat
ta del Pershing 2, gli euromissi l i Usa 
dis locat i in Germania , che, privati 
del s econdo stadio , verrebbero tra
s format i In missil i a corto raggio 
(900-1 000 chilometri anziché 1 600). 
La notizia è stata data dal set t ima
nale «Der Splegel», m a era stata anti
c ipata d a un deputato del la Spd, Er-
win Horn, che l'aveva qualificata co
m e u n espl ic i to tentat ivo di una par
te de) governo tedesco di sabotare la 
trattat iva sugli euromissil i tra Usa e 
Urss 

L'Idea di -riciclare» I Pershing 2 In 

Pershing l b non e nuova. A prospet
tarla per primi furono gli americani, 
che la presentarono come un modo 
per ovviare alla presunta Inferiorità 
In cut verrebbe a trovarsi la Nato in 
fatto di missil i a corto raggio, s e e 
quando si arrivasse alla «opzione ze
ro» per gli euromissili Essa, però, 
aveva Incontrato Immediate obiezio
ni Non solo del sovietici, m a anche 
di una parte dello stesso governo di 
Bonn II ministro degli Esteri Gen-
scher, per esempio, era s tato assai 
chiaro sul la impraticabilità di un sl
mile «trucco* L'Iniziativa del mini
stero della Difesa, perciò, si presenta 
con tutte le caratteristiche di un col
po di m a n o del suo titolare Manfred 
Werner 

Un colpo di m a n o che non a c a s o 

verrebbe a collocarsi all'Indomani 
delle nuove offerte di Oorbaclov per 
un negoziato sulle armi a corto rag
g io s imultaneo a quello sugli euro
missili , mentre è In corso la visita del 
segretario di Stato Usa Shultz a Mo
sca e solo dieci giorni prima dell'a
pertura, a Ginevra, di un round ne
goziale che potrebbe essere decisivo 
per laprospet t ivad lun accordo Una 
mossa, Insomma, della «ala dura» del 
governo tedesco federale, volta a 
creare un fatto compiuto SI tratta 
ora di vedere come reagiranno le 
componenti più moderate della coa
lizione di Bonn Wdrner avrebbe già 
messo le mani avanti, sostenendo 11 
carattere «tecnico» delia ristruttura
zione del Pershing I Pershing l b . In
fatti, andrebbero a sostlrulre 1 72 

Pershing l a (con testata convenzio
nale) g ià In dotazione alle forze ar
mate tedesche, e perciò si trattereb
be di un «ammodernamento» di 
esclusiva competenza delle autorità 
militari 

L'eventuale fatto compiuto del mi
nistero della Difesa di Bonn, Inoltre, 
solleva un'altra prospettiva Inquie
tante 1 tedeschi, fedeli al prlnclptodl 
non ospitare sul proprio territorio 
armi che non si trovino anche In al
tri paesi europei, potrebbero chiede
re (e pare che Wòrner l'abbia g ià fat
to) che 1 «nuovi» Pershing vengano 
dislocati anche altrove SI è parlato 
del Belgio, dei Paesi Bassi e dell'Ita
lia. 

Paolo Soldini 

USA 

Anche a Vienna 
cinque marines 
sotto inchiesta 

VIENNA — Nuovo colpo di 
scena nel la guerra delle spie 
Ingaggiata tra Est e Ovest a 
furia di microfoni su perse-
greti e belle Mata Harl Dopo 
11 c lamoroso caso di Mosca, 
l'Indagine avviata da Wa
shington in tutta fretta per 
accertare l'effettiva sicurez
za offerta dalle forze armate 
amer icane in servizio nelle 
sedi d ip lomat iche Usa, ha 
fatto ieri nuove vittime c in
que mar ines In servizio pres
so la rappresentanza degli 
Stati Uniti a Vienna m a che 
In passato erano stati utiliz
zati nel paesi dell'Europa 
or ienta le s o n o stati richia
mati In patria Su di loro pe
s a Il sospetto di aver avuto 

•contatti sociali» con cittadi
ni degli stati del «blocco so 
vietico» 

•Il provvedimento s i In
quadra in un esame appro
fondito delle procedure di si
curezza avviato In molte no
stre sedi diplomatiche dopo 
la scoperta di quanto acca
duto a Mosca», ha spiegato 
un funzionario dell amba
sciata viennese 11 quale ha 
aggiunto che l'inchiesta 
aperta a carico del cinque 
militari non ha nessun lega
me con 11 loro soggiorno in 
Austria. Ma la precisazione 
non ha fugato 1 sospetti di 
una più ampia ramificazione 
dell'affaire moscovita. Dub
bi peraltro legittimati da 

una sorprendente analogia. 
anche 11 sergente Clayton 
Lonetree, uno delle due 
guardie accusate di aver fat
to entrare delle donne sovie
tiche nell'ambasciata di Mo
sca permettendo così di Im
bottirla di microspie e con
gegni elettronici, era addetto 
a quella di Vienna quando 
nel dicembre scorso venne 
arrestato E secondo alcune 
Indiscrezioni giornalistiche 
da 11, e non dall'Unione So
vietica, avrebbe consegnato 
documenti top secret agli 
agenti del Kgb 

A questo proposito 11 por
tavoce americano si è rifiu
tato di fare commenti SI è 
solo limitato a dire che 1 cin
que Incriminati non sono 
mal stati In contatto con II 
sergente Lonetree e neppure 
con 11 suo collega Arnold 
Bracy, anche lui Implicato 
nella vicenda Tutti 1 ventot-
to marines di guardia a Mo
sca stanno ora per tornare 
negli Stati Uniti per essere 
Interrogati A sostituirli è 
stato inviato un nuovo con
tingente Giovedì scorso il 
Pentagono aveva richiamato 
In via precauzionale l'Intero 
gruppo di guardia al conso
lato di Leningrado 

Libano, i siriani dirigono su Sidone 
BEIRUT — La truppa airiane hanno prato ieri posiziona lungo fa strada 
costura che collega Betrut a Statone Si estende cosi il loro controllo sul Ubano 
verso un area da mesi contesa tra gli acuti d tArnala • i palestinesi 

Intercettati bombardieri sovietici in Alaska 
NEW YORK — Quattordici bombardieri sovietici mercoledì scorso sono stati 
intercettati dai caccia Usa mentre volavano m direzione degli Stali Uniti 
•H altezza delle isole Aleuttne I caccia hanno obbligato i sovietici a tornare 
indietro E I ottavo incidente del genera avvenuto quest anno 

Allarme per i passaporti irlandesi falsi 
LONDRA — Allarme in tutta Europa dopo la scoperta che I ambasciata 
«•landesB a Londra ha rilasciato numerosissimi passaporti falsi che potrebbero 
essere Imiti nella mani di terroristi e traflicanti di stupefacenti Kevin McOo 
nald I addetto incriminato che vendeva passaporti a caro prezzo nel frat 
tempo • sparito 

Giornata di violenza in Colombia 
BOGOTÀ — Due dirigenti politici Cesar e Roque Meneses dieci guerriglieri 
8 contadini 3 poliziotti e un civile sono stati UCCISI ieri in varie località della 
Columbia nel corso di una giornata di disordini tra le più sanguinose 

Polonia, protesta di Cgil, Cisl e Uil 
ROMA — I segretari generali di Cgil Ctsl e Uil hanno inviato ieri fotogrammi 
al generate Jaruielshi ali ambasciatore polacco a Roma e al direttore dei 
cantieri navali Lenin di Dantico per protestare contro la decisione delie autori 
là polacche di non concedere a Lech Walesa un periodo di ferie ndispensabile 
per ottenere il passaporto e partecipare a! seminario organizzato dalle stesse 
tre confederazioni sindacali col potrete ma del Cnel 

Jugoslavia, reintegrato noto giornalista 
BELGRADO — DusanBogavac un noto giornalista iugoslavo bcemiatoi) 23 
aprile dall anno scorsa da tKommunisia {il settimanale ufficiale del partito) 
per aver criticato la situazione economica del paese ieri e stato reintegrato 
nelle sua mansioni 

Nakesone non ritira proposta di legge Iva 
TOKIO — Nonostante sia alla base della sconfitta del suo partito atte recenti 
elezioni il premier Nakasone ieri ha ribadito di non voler furare la proposta di 
legge sulla riforma fiscale e I introduzione dell Iva 
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Dal nostro corrispondente 
B R U X E L L E S — Ormai è ufficiale la Turchia chiede di en
trare nella Cee e s! aspetta una risposta formale II ministro 
per gli Affari europei Ali Bo2er ha consegnato ieri mattina la 
richiesta di adesione nelle mani del presidente di turno del 
Consigl io Cee, Leo Tindemans e in quelle di Jacques Delors, 
presidente della Commiss ione L uno e 1 altro hanno evitato 
ogni c o m m e n t o , m a 1 imbarazzo a Bruxelles è evidente Da 
un lato, in/atti la Turchia ha tutti ì diritti per chiedere 1 In
gresso nella Comunità , essendo stata questa prospettiva fis
sata di c o m u n e accordo quando fu firmato 11 protocollo di 
associazione, nel lontano 1963 Dall altro lato, però, 1 Dodici 
h a n n o molti motivi per opporvtsl Motivi alcuni comprensi
bili e apprezzabili altri m e n o 

CI sono dubbi, più che giustificati, sul carattere democratl-

CEE 

Ankara 
chiede 

l'adesione 

co dell attuale governo di Ankara Dopo 11 colpo di Stato del 
1980,1 accordo di associazione era stato congelato ed è s ta to 
ripristinato solo nel febbraio scorso, sulla base del riconosci
mento che 11 ripristino delle regole democratiche era stato 
«avviato» Ma «avviato» non significa «concluso» 

Poi e e 1 opposizione dei paesi del nord e del centro Europa, 
che hanno già avuto le loro difficoltà a «digerire» 1 allarga-
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risolto 11 contenzioso terrlto-laietr? i due paesi E l opposizio
ne dettata dal motivi più particolari, m a sarà, forse, quella 
decisiva Per l'adesione di un nuovo paese occorre infatti 
l 'unanimità 
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